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PER PROMUOVERE, 
SOSTENERE
E CONDIVIDERE 
RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

Addio a Jimmy VillottiAddio a Jimmy Villotti

Franco Battiato - Giusto Pio

- Annuncio Triste: Jimmy 
Villotti è morto. Si è spento 
dopo una lunga malattia alle 
4,30 del 6 dicembre. Aveva 79 
anni, nato a Bologna.

La Bologna appassiona-
ta di Jazz, non solo, trafitta 
dal dolore per la perdita del 
grande chitarrista. Aveva 
suonato per tutti, Capossela, 
Conte, che gli aveva dedicato 
‘Jimmy Ballando’, Guccini, 
Dalla, ma anche tante colla-
borazioni con jazzisti ame-
ricani in tour in Italia. Ave-
va più volte calcato anche lo 
‘Stage’ di “Bravo Jazz”, con 
formazioni diverse.

Poeta dello swing, giocava 
col Be Bop, Pop, Rock, con 

- Un concerto acustico 
con protagonisti LOREN-
ZO SEMPRINI (MIA-
MI&THE  GROOVERS), 
ANDREA SANDRONI 
E MATTEO CAMMA-
RATA (THE BADEMAI-
STER(S)),  dedicato all’al-
bum Nebraska di Bruce 

estrema facilità e grande ver-
satilità. Per più di mezzo se-
colo compagno di viaggio e di  
ribalta di tutti gli artisti bolo-
gnesi, da Pupi Avati, al sasso-
fonista Antonio Marangolo, 
al batterista Ellade Bandini 
(nativo di Ferrara), da Fran-
cesco Guccini a Lucio Dalla, 
Gianni Morandi e Luca Car-
boni. Sei volato… Over The 
Rainbow, nell’Olimpo degli 
artisti...

Ciao Jimmy.

DELIVER ME
FROM 

NOWHERE
16 dicembre Spazio°Z

di RadioTalpa
(via Del Prete 7)

- “UNO SGUARDO DAL 
PONTE” (Antiga Edizioni, 
2023) di Stefano Pio. Il libro rac-
conta di Franco Battiato, una 
delle icone più rappresentati-
ve della musica e della cultura 
italiana, attraverso le parole di 
Giusto Pio, il violinista e musici-
sta a lui legato in un fecondo so-
dalizio grazie al quale sono nati 
album discografici come “L’era 
del cinghiale bianco” e “La voce 
del padrone”, entrati nell’imma-
ginario collettivo degli Italiani.

Il figlio Stefano Pio (vio-
linista alla Fenice di Venezia) 
racconta  questa testimonianza 
d’eccezione e ci riconduce agli 
anni 1970-1980, alla genesi di 
quelle musiche da tutti amate. 
Giusto Pio e Franco Battiato, 
esploratori di universi artistici 
in continuo mutamento, sen-
sibili agli input che in quei tu-
multuosi anni provenivano sia 
dall’Occidente sia dall’Oriente, 
riuscirono a fonderne con liber-

- Annunciati i vincitori del Premio Letterario Charles 
Dickens.  Premiazione il 16 dicembre a San Benedetto del 
Tronto presso  l’Auditorium Comunale Tebaldini. La parte-
cipazione è stata molto numerosa, a testimoniare che il Premio, 
alla sua prima edizione,  si è già inserito tra quelli più prestigiosi 
del panorama nazionale. Tutti i finalisti sono stati di ottimo livello  
per la qualità dei lavori, che hanno tutti ottenuto una buona vota-
zione.  Numerose le collaborazioni istituzionali e culturali, tra le 
quali Radio Talpa come Media Partner.

Springsteen e alla presen-
tazione di  “NOTA BENE”, 
la nuova trasmissione di 
Radio Talpa condotta da 
Matteo  “@chepugnetta” 
Cammarata e Andrea “Dir-
linger” Sandroni.

Samuele Bersani

Fare radio oggi...

“Nota Bene”
programma ideato e 

condotto
da Matteo Cammarata e 

Andrea Sandroni
il MARTEDI’ 14.30 - 
16.00, e VENERDI’ 

13.00 - 14.30 in replica
su www.radiotalpa.it
- Un nuovo programma ideato e condotto da Matteo Camma-

rata e Andrea  Sandroni, entrambi membri della band cattolichina 
“The Bademaister(S)”,  sbarca su Radio Talpa.

Matteo e Andrea

Bravo Jazz 2023

15° CONCORSO LETTERARIO 
“CITTÀ DI GROTTAMMARE” - FRANCO LOI

RADIO TALPA è Me-
dia Partner dell'evento.

PRESIDENTE ONO-
RARIO DACIA MARAI-
NI. SCADENZA: 31 GEN-
NAIO 2024.

I partecipanti possono 
far pervenire le proprie 
opere entro e non oltre il 
31 gennaio 2024. Per infor-
mazioni si può visitare il 
sito web: www.pelasgo968.
it o contattare il segretario: 
dott. Giuseppe Gabrielli, 

RADIO TALPA C’E’!

TALPA LIBRI

tà creativa i punti cardinali spa-
ziando fra musica sperimentale, 
improvvisazione, musica classi-
ca, opera, teatro e naturalmente 
musica pop.

Con nostalgia e orgoglio ri-
cordiamo che il 16 agosto 1981 
Radio Talpa  organizzò un con-
certo nello stadio di Gabicce 
Mare proprio con Franco Bat-
tiato...

LEONARD COHEN 
“La danza dei lebbrosi” 

(Bompiani)

- Leonard Cohen, morto nel 
2016), cantautore e poeta cana-
dese, in questo libro (tradotto da 
Marco Rossari) lo scopriamo co-
me romanziere: opere giovanili 
dove non sognava la musica, ma 
voleva scrive come James Joyce...

“BATTI IL TEMPO”
di Stefano Mannucci
(Il Castello Editore)

- Un saggio tra musica e 
storia. Il movimento yippies, 
il “Flower Power”, i  grandi 
eventi che hanno cambiato il 
mondo e la colonna sonora 
musicale che li hanno accom-
pagnati, i grandi del rock, so-
gni e delusioni...

Raffaella Milandri
presentazione del libro “Le scuole residenziali indiane. 
Le tombe senza nome e le scuse di Papa  Francesco” 

dialogo con la giornalista Maria Teresa Rosini di fronte 
ad un pubblico attento in diretta radio. 

3 dicembre 2023 - Spazio Z di Radio Talpa

Raffaella Milandri, Maurizio Benvenuti, 
M. Teresa Rosini, Cecco

Premio Letterario Charles DickensPremio Letterario Charles Dickens

Festival Letterario Riviera delle Palme

- Terza edizione del Festival Letterario Riviera delle Palme, 
curato dalla  Omnibus Omnes OdV. Il Festival, che si è svolto nei 
mesi di settembre e  ottobre 2023, a San Benedetto del Tronto, ha 
proposto presentazioni di libri e incontri tematici. L’organizzazio-
ne, a cura della Omnibus Omnes OdV, ha visto la collaborazione 
di Radio Talpa come Media Partner. I temi proposti quest’anno al 
Festival sono stati: il mare (in tutte le  sue declinazioni); gli Obiet-
tivi Sostenibili ONU. Il 16 dicembre  all’Auditorium un’altra ceri-
monia di premiazione: quella del Premio Riviera delle Palme per lo 
Sviluppo Sostenibile, dedicato a rilevanti personaggi del territorio 
piceno che sono stati segnalati per la loro eccellenza.

tel. 393.0022768, o inviare 
una mail all’indirizzo di 
posta elettronica della Se-
greteria: 

pelasgo968@gmail.com

40° Anniversario dell'incidente a Genova Nervi il 18 dicembre  
1983 dove persero la vita 35 marinai tra cui due concittadini

Cerimonia di commemorazione
scoprimento di una Targa in memoria. 18 dicembre 2023 - 
Monumento ai Caduti del Mare P.le Galluzzi - Cattolica
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Fats Navarro & Tadd 
Dameron “Our Delight”

- “La poesia è una lettera d’amore indirizzata al mondo” 
(Charlie Chaplin). Aggiungiamo: “La poesia è un atto di pace. 
La pace costituisce il poeta come la farina il pane”. (Pablo Ne-
ruda). Cosa vogliono dire queste riflessioni? Che l’impalpabile, 
la poesia, è realtà viva, è l’impasto che unisce spiritualità e 
materia. E’ per questo che aveva bisogno di essere riconosciu-
ta come linguaggio universale. Infatti il 21 marzo è diventa-
ta la Giornata Mondiale della Poesia, una ricorrenza istituita 
dall’UNESCO e volta a celebrare e valorizzare una delle forme 
espressive più belle e antiche utilizzate dall’uomo.

Il genere poetico oggi viene spesso sottovalutato e rara-
mente i volumi di vendita premiano questo tipo di forma d’ar-
te, tanto che sono poche le persone che ritengono che si possa 
vivere lavorando con la Poesia. Questo è vero, ma la poesia non 
è autocelebrazione... e come scriveva Edoardo Sanguineti: “La 
poesia non è una cosa morta, ma vive una vita clandestina”. 
Insomma, ha bisogno di silenzio, solitudine e di ombra lucen-
te. Più “crudele” Alda Merini: “Il poeta non dorme mai ma in 
compenso muore spesso”.

Fatto tutto questo “svolazzo” sulla poesia, vogliamo par-
lare di un amico poeta (e non solo)... ma è cosa ardua secondo 
quello che suggerisce Alda Merini: “Non cercate di prendere 
i poeti perché vi scapperanno tra le dita”. Non è sempre facile 
parlare di un collega giornalista che frequenti da tempo sulle 
riviste, ma di cui vuoi conoscere gli aspetti più intimi, che si 
esprimono con la poesia. È  il caso di Paolo Montanari autore, 
critico letterario e poeta.

Che cos’è la poesia per Paolo? “E’ il riflesso in uno spec-
chio dell’anima”, dice. E questo è proprio il titolo dell’antologia 
poetica LO SPECCHIO a cura del prof. Bruno Mohorovich per 
la casa editrice Bertoni, in cui Paolo Montanari ha pubblicato 
la sua poesia IL DOPPIO,  in sostanza un omaggio al cinema 
di Ingmar Bergman e che riflette il suo stato d’animo che pur 
essendo mutevole nel tempo, evidenzia l’identità del poeta e 
autore. Ricordo che Montanari è un cultore ed esperto di ci-
nema...

IL DOPPIO
Il silenzio, la notte.
Il riflesso dei bagliori mattutini
nello specchio della mia camera.
Che cosa vuoi luce riflessa impossessarti
della mia anima triste e solitaria?
Ma il gioco si fa più intenso
e rischio di perdere la mia anima.
E’ una poesia scritta alcuni anni fa e tenuta in un cassetto 

(tipico per un poeta...) scritta a penna insieme a tanti altri fogli 
di quaderno contenenti emozioni, descrizioni di paesaggi ma-
rini, visioni notturne e mattutine. L’amico di Paolo Montanari, 
il poeta Bruno Mohorovich, sensibile per una poetica legata 
al tema dell’amore, e che risente della tradizione triestina di 
Umberto Saba, ha pubblicato la poesia il DOPPIO nell’anto-
logia LO SPECCHIO, insieme ad altri poeti marchigiani e 
umbri, perché “lo specchio racchiude una molteplicità di si-
gnificati, ed è stato ed è, un soggetto appetibile alle arti visive 
permettendo la contrapposizione tra l’occhio e lo sguardo, tra 
l’esteriorita e l’interpretazione, fermo restando che consente 
la dilatazione dello spazio svelando quello che non si vede e 
che  all’occhio dello spettatore diviene visibile solo tramite lo 

specchio”. Dunque il DOPPIO per Montanari non si assume 
solo come elemento di ambivalenza e che si contrappone alla 
visione medioevale della PRUDENZA, o alla VANITAS VA-
NITATIS di origine biblica, ma anche elemento salvifico di 
una identità umana contemporanea che si sta sgretolando.

Nella sua introduzione il prof. Mohorovich da grande cul-
tore del cinema d’essai ha citato IL POSTO DELLE FRAGO-
LE DI BERGMAN per collegare l’immagine reale alla morte e 
anche al capolavoro di A. TARKOVSKIJ, LO SPECCHIO, in 
cui si proietta la proprio immagine con le sue fragilità. Nella 
poesia IL DOPPIO di Montanari, si ritrovano questi aspetti con 
brevi versi ma profondi di significati.

ALBEGGIANO I MIEI PASSI
Altri aspetti della poesia di  Paolo Montanari riguardano le vi-

sioni notturne e mattutine. Il poeta è un eterno errante SULLA 
NUDA SABBIA UMIDA E MATTUTINA ALBEGGIANO  I 
MIEI PASSI... Un riferimento leopardiano è d’obbligo, perché il 
cammino come è stato quello per COMPOSTELA, “E SICURO 
ED INCERTO, UN CHIARO OSCURO DEI SENTIMENTI 
UMANI CHE È  ACCOMPAGNATO  DAI PRIMI SUONI DEI 
GABBIANI”. Ma vi è in Montanari un riferimento anche alle po-
etiche di Ungaretti e Quasimodo. Il poeta è solo al centro dell’uni-
verso, con i mali e le contraddizioni dei nostri tempi.  

L’AMORE  PER IL DIALETTO
Paolo Montanari  non è  un poeta dialettale ma conside-

ra questo linguaggio l’origine della lingua italiana secondo la 
concezione dantesca ripresa da Pier Paolo Pasolini nei suoi 
VERSI DI CASARSA.  E anche Montanari ha risentito ed è 
stato affascinato dai termini dialettali di TONINO GUER-
RA, NINO PEDRETTI, suo insegnante,  dell’amico e maestro 
MARCELLO MARTINELLI, autore del DIZIONARIO DEL-
LE PAROLE PESARESI e degli amici poeti dialettali EMILIO 
MELCHIORRI per il dialetto portolotto, ELVIO GRILLI  po-
eta del sonoro dialetto fanese e l’eccentrico poeta STEFANO 
SORCINELLI  che utilizza anche altri generi letterari come 
L’AFORISMA.

Ecco care lettrici e cari lettori, abbiamo conosciuto più da 
vicino il Paolo Montanari poeta nella sua intimità ispiratrice... 
ma come avvertiva Charles Bukowski: “Scrivere poesie non 
è difficile; difficile è viverle”. E ancora più “biricchinamen-
te” ammoniva: “Secoli di poesia e siamo sempre al punto di 
partenza”... una constatazione pessimistica, come a sancire 
amaramente che troppo spesso la “bellezza” deve soccombere 
davanti al “male” della “bruttezza” delle ingiustizie che abita-
no crudelmente il mondo.

Ma vogliamo citare anche l’ironia dell’indimenticabile Fa-
brizio De André: “Benedetto Croce diceva che fino a diciotto 
anni tutti scrivono poesie e che, da quest’età in poi, ci sono due 
categorie di persone che continuano a scriverle: i poeti e i cre-
tini. Allora, io mi sono rifugiato prudentemente nella canzo-
ne definendomi cantautore”. Questo tocco ironico non toglie, 
anzi avvalora la sensibilità e l’impegno di Paolo Montanari. E 
da amico lo voglio spronare ancora di più ad inoltrarsi senza 
timori nei meandri silenziosamente urlanti e dolorosamente 
felici della poesia, concludendo con il bel aforismo della po-
etessa polacca Wislawa Szymborska, Nobel per la Letteratura 
nel 1996: “Preferisco il ridicolo di scrivere poesie, al ridicolo 
di non scriverne”...

POESIA

Paolo Montanari, POETA e non solo
Giovanni (Gianni) Fabbri - Bravo Jazz Riccione 2023

- Musica Jazz di novembre dedica il “Dossier” a Fats Navar-
ro, evidenziando: “Quali siano i motivi per i quali il trombetti-
sta della Florida continua a rimanere al margine della scena del 
Jazz è un mistero tuttora insoluto. D’accordo, la sua carriera 
durò pochissimo, le sedute di incisione a suo nome si contano 
sulle dita di una mano, la sua vita non offre molto da racconta-
re: ma non basta questo per trascurare uno dei più importanti 
trombettisti nella storia del Jazz”. Il lungo servizio è a firma 
di Giuseppe Piacentino. Fats Navarro è stato uno dei pionieri e 
maestri del Be Bop; insieme a Dizzy Gillespie ha indicato la via 
da seguire alle successive generazioni di trombettisti.

Nelle vene di Navarro scorreva un misto di sangue cinese, 
cubano, oltre che afroamericano. Nativo della Florida, si sta-
bilì a New York City e divenne un assiduo frequentatore delle 
jam session al Minton’s, dove ebbe modo di incontrare Charlie 
Parker e misurarsi con lui. L’incontro con Parker e Gillespie fu 
decisivo per affinare il suo stile di ‘bopper’. Dotato di un suono 
più rotondo e di un fraseggio più lineare rispetto a quello più 
complesso e per certi versi funambolico, quindi inimitabile, di 
Gillespie, Navarro ha potuto fare più scuola e influenzare di più 
i giovani trombettisti.

Considerato un giovane prodigio partecipò alle prime re-
gistrazioni della Band di Billy Eckstine, dove ebbe spazio per 
esprimersi anche come solista.

Navarro è stato uno di quegli artisti la cui evoluzione si è 
svolta alla velocità della luce. Per averne un’idea basta ascolta-
re la registrazione radiofonica di “Air Mail Special” fatta nel 
1945, per rendersi conto di trovarsi di fronte ad un prodigio (!). 
Fats Navarro sapeva leggere le partiture, suonare forte, creare 
dei ‘solo’ cantabili e melodici con un timbro meraviglioso che 
nessun altro aveva, volare sui tempi veloci ed eseguire tutto 
quello che voleva senza sforzo apparente ma con chiarezza. In 
Navarro l’improvvisazione è un mezzo per muoversi alla ricer-
ca del bello, della melodia originale che aveva in mente.

Se il sodalizio tra Navarro e Charlie Parker non andò mai 
in porto, ne nacque un altro che orientò il Be Bop verso quello 
che poi sarebbe diventato l’Hard Bop e che Navarro condivise 
con un musicista non meno sfortunato di lui: Tadd Dameron, 
pianista ma anche straordinario compositore e arrangiatore. La 
frequentazione di Parker e dei Club della 52esima Strada alla 
fine degli anni Quaranta avviò Navarro anche alla dipendenza 
dalle droghe, come tanti altri jazzisti.

Fu quella la causa che lo condusse alla tubercolosi e quindi 
alla morte alla giovane età di 26 anni.

Dopo la sua ultima performance pubblica al fianco di “Bird” 
Parker al “Birdland” di New York City, il primo luglio 1950, 
Navarro fu ricoverato in ospedale e morì la sera del 7 luglio.

Di quell’ultimo periodo di declino fisico rimane il triste ri-
cordo degli abiti indossati da Fats, ormai divenuti di qualche 
taglia superiore alla sua scemante corporatura, nonché degli 
attacchi di tosse, che talvolta gli rendevano assai difficoltoso 
reggere una intera performance.

Come già scritto, anche Tadd Dameron come il suo ‘soda-
le’ Fats Navarro, divenne tossicodipendente e, malato di cuore, 
sarà stroncato da un cancro nel 1965, all’età di 48 anni.

Il sodalizio tra i “Due”, durato l’espace d’un matin per le 
vicende personali legate alla tossicodipendenza, produrrà però 
come memoria due capolavori:

- l’Album “The Complete Blue Note and Capitol Recordings 
of Fats Navarro and Tadd Dameron”, pubblicato dalla Blue No-
te, per l’appunto, nel 1995 (postumo), una sorta di ‘cronologia’ 
di brani composti da Tadd Dameron;

- il CD (“Disco del Mese”) “Our Delight - Fats Navarro & 
Tadd Dameron”, che presenta in ordine cronologico la quasi 
totalità della collaborazione tra i “Due”, oltre ad alcune rari-
tà incise dal trombettista con altri grandi leader, come Lionel 
Hampton Illinois Jacquet, Bud Powell, per un totale di 27 ‘Trac-
ce’.

BUON ASCOLTO!!!

LA VOCE
Non puoi cambiare la tua voce
perché lo specchio ti coinvolge
e ti trascina verso l'eternità.  
Non sai più vedere senza il riflesso del tuo viso
e i gesti dei tuoi occhi.

RICORDO DI COMPOSTELA
Ricordi di passi giovanili sicuri
verso la meta trascendenza e realtà spirituale.
Ricordi di sentieri consumati,
paesaggi nuovi, orizzonti lontani,
montagne incantate e torrenti in piena.
Ricordi mariani che giovane pellegrino
con uno zaino e bastone, ha voluto affrontare
verso Alfa e Omega,
una metà spirituale e solitaria

Paolo Montanari

di Enzo Cecchini

Il Disco del Mese:
‘Our Delight’ - Fats Navarro & Tadd Dameron

Fats Navarro e Tadd Dameron


